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L'ESAME DEL BILANCIO » 
La sessione del Parlamento tion sarà com- 
piuta prima che venga esaminato e discusso 
il bilancio del 1862. Le sottocommissioni 
sono già intente all'opera, © tulto: fa spe- 
rare che il loro layoro, per quanto lo sî 
possa attendere. celere, 6 spedito ; porgerà 


tuttavia il modo di «farei una giusta. idea‘ 


delle condizioni finanziarie del paese; clie 
sinora, più sospellate, che accertate. dir ,si 
possono. M regno Sab Ag aree ‘0g0d 

L'esame: di un bilancio’ nellà presente 
nostra siluazione darà certamente adito alte 
più gravi, controversie intorno. all'interno 
ordinamento dello stato, perchè nessuna di 
queste può sottrarsi alla legge generale che 
determina.Ja creazione dei. mezzi finanziari 
in corrispondenza coi bisogni del pubblico; 
ma abbiamo fiducia, che le Camere, ton 
sapiente accorgimento , vorranno definire 
sin da- principio quali ra tante quistioni 
preferiscono di decidere 6 sapratino, nella 
scelta, consigliarsi colla più evidente néces- 
sità. Sarebbe deplorabile ‘se per abbrac- 
ciare troppo gran mblè di riforme , nes: 
slina se ne avesse a conchiudére... ‘.* 

" Trattandosi di un bilancio che. riguarda 
gran notmerò di provineie dianzi ammiti- 
strate. con. sistemi lora. proprij, per. cui 
conlribuivano in modo e..forma. molto di- 
sparate alle spese’ generali ‘e locali, farà 
d'uopo, innanzi tutto, di determinare quali 
siano le spese che devono stare a. carico 
dello stato; quali a carico» della provincia, 
quali del comune, senza di che anche astra- 
zione fitta dall' ineguaglianza nell’ appli- 
cazione» di: alcune | leggi d'imposta, sarà 
sempre impossibile ollénere, ché fb'popò- 
lazioni. siano, equabilmente. gravate, E. so il 
comune, la provineia' a' lo» stato devono 
avere tin bilancio loto" proprio, ne'emérge 
la pecessità;, che. ciascuno di essi abbiano 
l’assegnamento di speciali proventi, che 
sino adesso vanno confusi in più cassa 
secondà delle zone territoriali in cui’ si 
pagano. ui 

Il regolare questi due solî purnfi' cardi- 
nali di una ben ordinata ed uniforme am- 
ministrazione,, sembra a noi.che basterebbe 
ad''occupare gli' studi di una sessione, co- 
munque assai laboriosa, perchè prevediamo 
quante difficoltà. s'incontreranno per far ac- 
gettare a carico d'alcune provincie e dival- 
cuni comuni quelle, spese chie fiiora furono 
sostenute dallo stato è nelle quali esso non 
potrebbe continuare senza peccare d’ingiu- 
stizia verso . i altri comuni 
che non godong uguali jfavari.,,, , 

JE chi, non, vede; a .cagion. d'esempio, 
quanto spinosa sarà la solàzione del quesito 
che presenta la‘ tassa ‘chie, sotto il nome di 
gabella in un sito, di dazio consumo in un 
altro, rappresenta presso: a poco lo. stesso 
oggetto ‘e deve servire‘ allo stesso scopo, 
menlre poi in fatto qui è riscossa dal co- 
mune; altrove dal pubblico erario che certo 
non può spogliatsene senza esserne in altro 
modo corrispondenle indennizzato ? 

s Parerla; soluzione di questo. puato d'ia- 
terna ‘amministrazione non può essere ri 
tardata, perchè se adesso tanto si parla di 
autonomia: di..provincio e di comuni ela.si 
vuole ‘infatti per conformarsi’ al genio della 
nazione ed'alle tradizioni della sua. storia, 
bisognerà, beno . accettarla, in. quello | che 
maggiormente ha. di effettivo, nell’obbligo 
cioò di provvedere a tutti gl'interessi che 
il governo, di lontano mal. potrebbe .cono- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


(scere e regolare e nella corrispondente fa- 


coltà. di disporre, dei mezzi pecuniari indj-* 
spensabili. a 

Ma uri ‘altro principale vantaggio deve 
venire a nostro; avviso ‘ dall’esime del bi* 
lancio, e sarà quello d'inspirare a tutti una, 
grande moderazione nelle ‘spese. Temiamo 


dere, come farebbe chi sa. d’aver fatto una 

nde éredità, ma volesse cniuderd gli ce- 
chi sugli ingenti sacrilicii necessarii ‘ per 
purgarla delle passività che in poco tempo : 

trebbero ‘assorbirla talla quanta; | 
| L'Italia è paese ricco, e Che potrà aver 
un ragguardevole bilancio, quando ;siano.! 


in attivitài suoi mezzi di produzione. Quando 

non dovesse. provvedere;al bisogno supremo 

delta propria ‘difesa. ed ‘ordinare perciò un 

esercito numeroso ed una marina potente, 

l'Italia, sarebbe  in.. grado. di abbondare in 

quelle spese di una relativa necessità, ma 

clié pèrò ora si proseguono \gualmente 

senza curarsi abbastanza delle difficoltà che 

procurano «ai contribuenti ed’ al. ministro | 
delle finanze. 

Maè tempo chea questo malyezzo si ponga 
un confine; e tl'esame del bilancio. varrà, 
non ne dubitiamo, a persuadere ‘i rappre 
sentanti. della. nazione ad abbracciare quelle 
abitudini parsimoniose, che a noi sono tanto 
più da raccomandatsi in quanto clie ab- 
biamo rami di servizio pei quali ci è ne- 
cessario di larglieggiare senza lesinerie; 

L'esame del bilancio sarà' Ja pietra del 
paragone da cui si potrà scorgere anche 
la bontà di certi ordipamenti, strà un in 
coraggiamento a respingere certe dimande 
e certe proposte le.quali. avranno, se vuolsi, 
non dubbi. pregi, ma hanno il torto di esser 
presentate mentrè l’erario nazionale non' ha 
sullicienti. mezzi: per. provvedervi. Che una 
città. sì dia tanta: briga per. avere un tri- 
bunale, un’altrà' per averè una vice: prefet» 
tata ; che talun luogo richiegga un porto, 
Tlal'altro una ‘stazione. navale è naturale; 
che un ministro si compiaccia di nominare 
commissioni ‘e proponga studi costosi; che 
un altro pel. decoro della. scienza moltipli- 
chi le cattedre ed'il' numero degli insegnanti 
‘allo ‘università ;. che si richieggano ‘Jauto 
rappresentanze. e grossi: stipendi. ed. il lu- 
stro.in ogni cosa, anche questo lo» compren- 
diamo come conseguenza, naturale di ciò 
‘che ciascun ministro bada: quasi esclusiva- 
mente ‘soltanto ‘a’ bisogni ed ‘alle conve- 
niénze del proprio dicastero, ma il Parla - 
mento ha anch'esso. ib suo compito, quello 
‘appunto di considerare le cose sotto ‘aspetto 
ipîù largo è di ayere sott'occhio’ innanzi 
tutt5.il bene della mazione; ed il Parlamento 
\vegliamo sperare che non vi fallirà. 


rr E-s 
COMMERCIO DI TRANSITO PER GENOVA 


La Monarchia Nazionale di ieri riprodusse 
dal Corriere. Mercantile ‘una circolare: -colla 
quale.la casa Claude Clere e.C. di Marsiglia 
invita'i sue? corrispondenti di far passare per 
la Francia (ferrovia-dell’Est) le merci svîzzere 
e tedesche destinate’ al Mezzogiorno ed al Le- 
vantè, e non più per Genova stante le vessa- 
zioni stabilite col nuovo, regolamento italiano. 

Noi non, avremmo, fatto. parola, di questa 
circolare,, se il Corriera Mercantile.con; l'auto- 


‘© SI PUBBLACA PUTTI I 
comprese le Domeniche 


forte che sinora siasi proceduto nello spent * 


aperte tufte le sue fonti di ricchezza , ed.) | 
ste'spiegszioni precisamente perchè mon si av- 


aC. 
vile 


GIORN 


messe nelle ferrovie in vagoni 


senza il vincolo della bolletta a cauzione, e senza 
la formalità del bollo ar colli. ì 
La casa Claude Clere e C. di 


dell'Est di Francia, facessero capo pinttosto! a 
Marsiglia che a Genova, ma ‘ton ci farà mai 
credere che il Codite doganale vigente in 


Francia lasci tanta libertà al commercio quanto || 


periamo «d'aver consenziente lo stesso Cor- 
iere «Mercantile. 
Noi ci siamo-ereduti in dovere di dara que- 


bprino dn doganale italiano, 6 in questo 


vertno i timori del Corriere Mercantile, ‘potendo 


asserzioni înesattà influire sùl nostro come 


mercio internazionale e farlo diminbire! 
__—_——_ 0 — 


In pochi giorni sonò state presentate alla 


Camera de’ deputati parecchie ‘proposte di 
leggi per ispese straordinarie, Ne menzio - 
neremo le pricipali ; 
Esposizione ‘di Firanze, supplemento’ di 
De 1g L..2,600,000 
Esposizione ‘di Londra . » 1,000,000 
Magazzini per'materiale da 
GIAN ti rat nette 
Carta topografica delle-pro» 
vincie meridionali 


» 1,000,000 


»'2,000,000 


L. 6,600,000 


Noi non eontestiamo la convenienza  ed* 
anco la necessità di queste spese: quelle per 


l'esposizione di Firenze. sono fatte é ‘non 
c'è che dire: Solo ‘ dobbiamo: ammirare la 
esattezza de’ calcoli preventivi; pofchiv una 
spesa valutata,700 mila. lire e, che ascende, 
allo stringer de' conti, ad oltre 3,300,000, 
supera tutto quanto sì può immaginare in 
fatto di fallaci previsioni. 

Giò che sembraci opportuno di, far. 0s- 


servare è, che con questo' sistema di pre- 
sentare a parte domande; di crediti"straor- 
dinari o l'autorizzazione di nuove spese, sì 


finirà per render impossibile la formazione 


dî un bilancio regolaròè, 1. risultati'de’ cal- 


coli del. ministero .e del Parlamento non 


potranno: più riguardarsi neppure! come:ap- 
prossimativi e si mbodifichèranno' di* con- 


tinuo. 


Nel corso dell'anno accade al governo 


di dover fare spese non istànziate nel di- 
lancio e non, previste; ma ne'la . compila 


zione del bilancio conviene almeno cercare 


dî far entrate ‘tulte quelle ‘che si' éredono 
inevitabili, .se.si vuole ordiuar. l'erario ed 
antivenire dolorosi disingatitifi. © 


A _____ 


Pochi giorni sono, annunziayamò la pubbli- 
cazione fatta a Napoli, dell’ opera di un'4dtto 
domenicano in favore «lell’ unità , nazionale e 
cantro il potere temporale. 

Annunziamo' oggi: la lettera!clre sullo stesso 
argomento. ha indirizzato un, altro. fcate,, do> 
menicano, ‘il ‘prof. Girolamo Bobanie;;al. prof. 
Passaglia, nella quale coll’ aritorità dei pa- 
drî delta chiesa‘ e di altri luminari della 
fede conferma i giudizi e le opinioni svolte 
nell" opuscolo ‘- Per la camsa italiana - che levò 
tanto rumore in Italia e, fuori. Ù 

La lettera del prof. Bobone è stata ‘pubbli. 


Le 
Direzione 
Gli, 


Us foglio arretrato cent. 40, 


_————_———m_—_—————— o _ _ 


chiusi a piombe: riguarda’ la” politica: della “Fraacia: 
senza dichiarazione particolareggiata, e senza prev: I 
ventiva verificazione, eBsiarità è Genova Possono’ 
esser imbarcaté per }a foro destinazione in ba- 
slimenti superiori alle cinquanta’ tonnellate” 


Marsiglia a - 
vrebbe certamente maggior interesse che le 
"herci svizzere e tedesche destinate al Levante: 
e al Mezzogiorno, per mezzo delle vie: ferrate 


\ stima che le più,grandi cause hanno 


I rità di cuì mggitamente gode, non l'avesse | cata a Firenze, dal Bachèra colla versione 
fatta seguire, pubblicandòlay da certe consi- | del parroco. Sancasciani. |... 

deraziini che potrebbero? avvaloraria, sopra- Anche i domenicani cominciano per tal 
tutto per chi non*è'troppo‘esperto in‘materia” guisara pigliarsela. col cardinate » Antonelli. 


commerciale, o per chi non è continuamente‘al 
contatto della nostra. aimministrazione doga- | 


Altro che ‘inquisizione! 
———_—À4d«4j7eiTTE rr 
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nalé.* iL, i 
Dalle assunte informazioni ci risulta in modo FINDIRIZZO DEL SENATO PRANCESE 


positivo, che le merci della -Svizzera e. della —Riferiamo il giudizio dei principali giornali 
Germania, entrando. nel, nostro. stato. sono ame: francesi sull'indirizzo del. Senato. per quanto 


[ae \ A . 


ser sett nt tai 


uhzi si ricevono all’A Db. 


genzia 
pedale, n, 5,,a1 prezzo di coni, ®8 la jineay 


Incominciamo dal’ Moxde®» ni resi 


| "l'at biastiho formale della condotti deglita dal 


papa, di cuî però si riconosce la causa come ‘gin= 


sta, e gli avversari del no accusati di ; 
moderate pretensioni : ba anno » no i di 


manterrà quesi pprat 4.) hà indiretta ap. 
provazione di 4 d N A lar) tutto quite 


vuol fare il Piemonte. 


Il Temps si esprime nel i 
CIME tin ente 


corte di), Roma. Esso 


calma e di moderazione per fondarsi, ma 
ito d cause più giuste si i 
rifiuti estrami incompatibili, colla Petri, Kr pa 
gli affari umani. Quest'ultima frase è Un avverti. 
mento al goterno pontificjo, è conforime al pensiero 


del governo Yfraticese, ittestàto dagli ultimi dispaeoi 


del signor Thouvenel, e, quando si consid 

signo Ì lera la mo- 
dèrazione abititàle” del corpo ‘da citi emana, si può 
brr che delinéa ‘a siluazione ‘in un modo ba- 
slevole, 


Il Journal des Débals..ne 
termini ; 
+ Paragonando il nuovo! selema'd'itidiritzò ‘a quello 
dell’anno. scorso, è impossibile di non_rilevare il 
fortunato” miovintento;* Tà Sensibile' modificazione è 
per meglio dirdl'it Progresso [ehe ki operò da nn 
anno all'altro nell'animo della grave assemblea 
sulla quistione romana.. Innanzi’ tutto Si dere’ no- 
tare che la riserva esplieita; a Specie di protesta 
che l'indirizzo del1861 conteneva ‘ in ‘favore del 
potere rale dél-papa, mon'si ritrova più nel. 
l'indirizzo; del 1862: la paro'a' stessa: di potere 
temporale disparve; dola a 

Qui tutto de parole del signor Troplong' vogliono 
essere pesate, studiate ed approfondite. 

È così, ‘è tamimatichij è consigli! consegnati nello 
schema d'indirizzo hanno una duplice ‘portata ; 
si applicano ugualmente ‘alle due parti impegnato 
riel ‘conflitto ; si rivolgono: nello stesso tempo a Ro- 
ma eda Torino. Now sarà egli pertniessò! di faro a 
questo riguardo una-distinzione che noi avremmo 
voluto trovare nello schema d'indirizzo® Tutti ca 
piranno da saviez:a © l'opportutrità' di Questi consi 
glie di questi tammarichi quando. si 


gli affari umani. (Qui le parole. del Senato sono pie- 
namente giustificate daj. :documenti diplomatici 0 
Aprelalaoota dalla pienontay del cardinale: Antonelli 
Alle istruzioni mandate verno fi Di 
chese di Lavalette. rr pane i pure 


Ma. quanto noi; duriato fatica: a' comprendere, 


sono. i rimproveri alla foga ed alle smodatò preten= 


sioni,: che: il, progetto..d'iadirizzo: contiene, verso I 
talia. Questi rimproveri ci sembrano ugualmente 
poco. fondati 6 difficili la_giustificaro, (sia che s.in- 
dirizzino alla, nazione, italiana, sia che» si rivelgano 
al.suo governo. ole | 

: La proposta di 4ransazione farla, dal siguer Rica. 
soli alla: corte di. Roma fene bastaniemente conoscere 
che «il, governo italiano, rivendicando i diritti del- 


i l'Italia, sulla: ciuà di Roma, mon accampò, mai però 


pretensioni immoderate ed. all'incontrario Bli si fece 
in: Ktalia,, a-torto od a ragione, .il rimprovero con- 
trario.., Colla, circolare. che: ha. ,testò, indigizzato ai 


| prefetti: a proposito delle manifestazioni che ebbero 


luogo. nelle principali città. d’Italia, provò da una 
altra parte; che. il, governo: italiano non subiva al- 
cuna! foga \sconsiderata. Dai suo; canto la nazione 
italiana: nolla. crise che attraversa da più che due 
anni, mostrò colla sua attitudine ch'essa era pene. 
trata della verità che le si rammenta, vale a dire 
che le grandi opere hanno d'uopo della talna e 
della moderazione per fondarsi, 

- Nulla dunque, nella condotta del governo é della 
nazione, basta a spiegare questo duplice rimpro- 
vero.di foga e di prelensioni smoderate. Noi deplo- 
riamo che sn questo puoto Jo schema d'indirizzo 
non, sia.completamente giusto a riguardo dell'Italia; 
noi deploriamo. che non sia falta a ciascuno la sua 
parte. 

Cheochè ne sia, lo ripetiamo, basta leggere questo 
schema per misuraro il terreno. che per, forza delle 
cose la causa italiana guadagnò anche al Senato 
nello spazio di un d00d. /...:. kr: 

L' Opinion Natiorale approva senza riserva 
l'indirizzo. . 

ll Pays e la: Patrie: lo. dicono, steso secondo 
levidee “che: banno sempre sustenute,.i, ;. ; - 

_Il Steele Irova' che, con infiniti riguerdi; il 
Senato cerca’ di spingere la’ Santa Sedb' ad 


|uuna transazione e lo avrebbe volutò' più e 


splicito, 


rp Wi 


cazioni alla leggercomunate e-pro= 
ha' ‘compiuta pressochè la stia di- 


cederà alla nomina del relatore... 


comuni, si è proposta una transazione, cioè 
di lasciar.alle deputazioni provinciali quella 
tutela, restringende però i casi, ne’ quali 
essa occorre. dale timo! 


La discussione» pubblica Serro? 


minciare probabilmente che, verso la, metà. 


del prossimo mese; correndo voce che. la 
Camera pensi a prorogarsi per alcuni 


giorni, 
INTERNO: 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


sEDUTA DEL 20 respnaso 
Presidenza del conte ScLopis 


t.La spduta è aperta alle ore 2 1]4. 

Vien"lette ed approvato il processo verbale della 
tornata di ieri. 

L'ordine'del giorno porta la discussione del progetto 
di legge per l'attivazione in Lombardia del Codice 
di procedura penale e del nuovo ordinamento giu- 
diziario. 

MIGLIETTI (ministro) Ieri ho domandato che 
venisse ristabilito l'art. 25 del progetto ministeriale. 
Le spiegazioni date dal relatore dell'ufficio cen- 
trale mi persuadono, che le disposizioni dell'ordi- 
namento giudiziario provvedono a quasi tutti i casi 
contemplati in questo articolo, fuorchè all'ultimo. 
Proporrei che quell'articolo venisse ridotto in questa 

rma: 

n « Gli uditori, ollre agli ufficii ad essi assegnati 
« dalla legge 20 novembre 1839 potranne esser in- 
« caricati delle funzioni di segretario nelle udienze 
« penali e civili, » 

‘ DEFORESTA. (relatore) accetta, 

In seguito ad alcune osservazioni del senatore 
LAUZI, il relatore DEFORESTA dà spiegazioni 
sulla. sorte riservata a quelli che hanno già intra- 
presa la carriera giudiziaria, i quali non vorranno 
a risentire alcun danno dalla. soppressione della 
prima parte dell'articolo. v, vo 

L'articolo 20 proposte dal ministro. guardasigilli 
È approvato, RIGA 

Sono approvati gli articoli 27 e 28, | 

All'articolo 29 del progetto della commissione il 
ministro. MIGLIETTI osserva, che non è applica» 
‘bile «alla. Lombardia, dove le segreterie sono ordi- 
nate altrimenti che nelle antiche provincie. I se- 
gretgri in Lombardia. non possone sopperire alle 
spese. d'ufficio col provento dei diritti di copia, i 
quali non si riscuoteranno se non in quanto agli affari 
penali. Propone, che sia. ristabilito l'articolo del 

ministeriale, 

DEFORESTA (relatore) riconesco la convenienza 
della proposta del ministro, 

L'articolo 29 del progetto ministeriale è'appro- 
valo. 

È approvato l'articolo 30. 

All'art, 31 che parla del' trattamento da. appli- 
carsi agli impiegati che rimanessero fuori di pianta, 
il senatore NAZARI domanda spiegazioni al mi- 


"DEFORESTA (relatore). L'onorevole preopinante 
diee; che colle leggi vigenti tra noi il soldo di Pu 
spettaliva non può eccedere la. metà: dell'intero 
stipendio; mentre colle leggi vigenti in Lombardia 
il solde di aspettativa è di dne terzi dello stipendio 
e quello di disponibilità, accordato per esempio ai 
commissari distrettunli, dell'intiero stipendio. È 
Rispunderò che l'articolo 30 dispone , che-i 
funzionari giudiziari potranno essere applicati agli 
uffici giltdiziari o ad altri amministrativi anehe in 
eccedenza al numero stabilite, conservando l’intero 
stipendio. Potranno essere ammessi alla pensione 
di aspettativa 0 di giubitazione quelli soltanto. che 
non saranno atti a’ prestar ulteriori servizi È da 
notarsi, cho gli impiegati giudiziari in Lombardia 
non erano inamovibili. | TOI 
NAZARL. fo intendeva parlare di quegli impie- 
gati i quali possono prestar sérvizio, non di quelli 
inabili. Domandava che per questi, finchè non siano 
collocati, si provveda come si è fatto per gli im- 
legati inistrativi. 
Si LETTI (ministro) difende le disposizioni 
dell'art. 30. e Ud 
NAZARI propone chevalle parole: saranno am: 
messi alla pensione di aspettativa o di giubilazione, 
si aggionga e di disponibilità. ri 
FARINA (della commissione) accetta l'aggiunta. 
L'emendanziento proposto dal sen, Nazati ‘è ap- 


jato. | 
PO PEFORESTA (relatore). L'ufficio «centrale non 
può accettare. l'emendamento, perchè la seconda 
parte dell'articolo si riferisce a quelli che non pos- 
sono più prestar servizio. La prima parte che parla 
degli impiegati ancora atti al servizio disppne per 
i casi di disponibilità. In ogni caso sarebbe neces- 
sario checkarticolo fosse redatte in altro modo. 
FARINA non vede nell'art.. questa. distinzione 
tra gli impiegati ancora abili a, prestar servizio e 
quelli che non lo sono più. L'articolo come sta la- 
scia là decisione ad arbitrio del ministro, A togliere 
eggi dubbio propone di dire : « Quelli ece., ai quali, 
& tuttavia» idonei -al-servizio, non po- 


« Tanto applicarsi le precedenti disposizioni, sa- 


amissione della Gamera elettiva per | 


pa e credesi che domani, venerdì, pro- 


Rispetto all’art. 4, relativo alla tutela dei. 


«ranno ammessi alla pensione di dispon 

iva o di-giubilazione ecc.» smvosetia 
 MIGLIETTI (ministro). Non posso accettare la 
proposta. hg siete sorte degli impîegali 


noi Ò possibilità di giudi loto 
idoneità, e ‘q idonei saràr "conservati 
tenuti a disposizione ministeio. In i 
quelli ch no ei non mi par gi 

ad'essi s i Mintero;, stipendio. o 


caso l'emendamento proposto dal sen. Farina riu- 
scirebbe inutile. Egli poi non vorrà sisuramente 
obbligare il governo a conservare l’intero stipendio 
a tutli gli impiegati ancorchè non idonei. 

FARINA. Nel proporre il mio emendamento io 
aveva pensato soppraltulto all'effetto morale. Ora 
lo ritiro. 

NAZARI. Io pure ritiro il mio. 

L'art. 31 è approvato. 

Sì mantiènè, col consenso del ministro, la sop- 
pressione dell'art. 31 del progetto ministeriale pro 
posta dall’uflicio centrale. 

Sono approvati igli art. 32, 33 e 34; 

Risultato della votazione: 


Votanti M 
Voti favorevoli 83 
Voti contrari 8 


TI Senato adotta. 

L'ordine del giorno porta la relazione sulle pe- 
tizioni. 

Cesare Soldano (numero 2996), da Catanzaro, ri- 
corre al Senato acciò voglia interporsi presso il mi- 
nistero della guerra ond’'essere soddisfatto dell'am- 
montare di provviste di vestiario fatte per contofdi 
milizie garibaldine nel mese di ottobre 1860. 

Su questa petizione si discusse già nella prima 
parte della sessione in una tornata che fu poi sciolta 
perchè il Senato non era più in numero. Intanto 
la commissione ba domandato schiarimenti al mi- 
nistero, dai quali risulta che tanto il Soldano quanto 
i capi del corpo dei zuavi calabresi agirono senza 
mandato del governo dittatoriale e che i capì di 
quel corpo dovettero anzi, per abuso di potere, es° 
sere sottoposti ad inchiesta criminale, 

La commissione propone l'ordine del giorno puro 
e semplice. Approvato. 

N-'3018. Il sindaco di Messina, a nome della 
giunta municipale, ricorre al Senato perchè venga 
la detta città risarcita dei danni sofferti per la ri- 
voluzione del 1848. 

La commissione manifestando piena simpatia per 
gli abitanti di Messina ,. ma riflettendo alle deci- 
sioni prese în casi analoghi, voleva proporre l’or 
dine del giorno puro e semplice. Ma visto che nel 
bilancio perle provincie siciliane vi ha un fondo 
stanziato a Questo oggetto sui fondi confiscati alla 
famiglia dei.Borboni di Napoli e visto. quanto si 
è deciso su «hesto argomento nella Camera dei de- 
putati, la commissione propone l'invio della peti- 
zione negli archivi, aspettando che il governo fàc- 
cia la proposta promessa alla Camera. 

Il senatore FARINA fa alcone riserve rispatio ai 
diritti delle ‘provincie danneggiate in segufto al- 
l'abbandono fatto di esse al nemico per ragioni 
strategiche. 

Sono accettate le conchiusioni della commissione, 

Petizione numero 3019,.11 sindaco di Messina, a 
nome della giunta, porge istanza al Sénato acciò 
al municipio siano restituiti. aleani beni ehe for- 
mavano l'antica cinta militare. 

La commissione , considerando esser questa ma- 
teria di competenza dei tribunali, propone l'ordine 
del giorno. 

Approvato. 

Petizioni numero 3020 e 3032. Ignazio Palmeri 
di Messina, già uffiziale d'artiglieria nell'esercito 
siciliano del 1848, domanda che siano estese a di 
lui “favore le leggi riguardanti i militari privati 
d'impiego per titolo: politico, 

La commissione, senza negare i meriti del Pal- 
meri, ben considerata ogni cosa, propone l'ordine 
del giorno. Approvato. 

Petizioni numero -3024 e 3025. Il sindaco ed il 
consiglio municipale di Messina domandano che le 
somme sborsate dallo stesso municipio per ingiun- 
zione del comitato di sicurezza nel 1848 vengano 
considerate qual debito nazionale, ed inscritte:nel 
gran libro del debito pubblico, e che siano rimbor- 
sate a'Quelia città le ingenti somme da ‘esso sbor: 
sate nel 1860 e 1861. 

La commissione, ricordando le dichiarazioni fatte 
dal ministero in occasione della discussione del pro- 
getto di legge per l'unificazione del debito pubblico, 
propone l'ordine del giorno. Approvato. 

Se altre tre petizioni del sindaco di Messina (ila- 
rità) numeri 3027, 3028, 3029 il Senato, sulla propo- 
sta della commissione, passa all'ordine del giorne. 

Numero 9033. Ignazio Palmeri di Messina (ila- 
rità) domanda che i numerosi benefici semplici ed 
alcune cappellanie laicali che esistono in Naro, cir- 
condario di Girgenti, vengano compresi nella legge 
d'incaricamento da sottoporsi alla sanzione del Par- 
lamento. ftp ao P 

La: commissione propone il rinvio agli archivii. 
Approvato. 

Per varie petizioni di municipii nelle quali si 
domanda che. alle rispettive città sia accordato 0 
conservato un tribunale, la commissione propone 
il rinvio al ministro di grazia e giustizia. Appro- 
vato. 

tl Senato adotta, dielro propesta: della, commis 


sione sul 


|FRuardasigilli è oteupato nell'altro ramo del Paria= 


CI DEPUTATI 


N A DE 
tabura DEL 20 resiiiio 


lo degli impieghi.. L'on. ministro 


mento, il quale però si+è riunito più di buon'ora, 
per cui è probabile che possa esser qui fra breve. 
Intanto in! la Camera se credesse di pro- 
cedere alla relazione delle petizioni. ——— 

SUSANI dice ‘che si potrebbe passare alla di- 
scussio' e generale del progetto di leggo. 

CAPONE ritiene necessaria’ la presenza del mi- 
nistro. 

Dopo alcune osservazioni di parecchi altri depu- 
tati, si fa l'appello nominale per. riscontrare se la 
Camera sia in numero, onde prendere una delibe-' 
razione, 

PRES. La Camera essendo in numero ed essen» 
dovi degli altri ministri sul banco, è aperta la di- 
scussione generale sul cumulo degli impieghi. Ha 
la parola ‘il deputato 'd’Ondes Reggio, 

D'ONDES REGGIO. Se si colpissero gli impie» 
ghi che hanno uno stipendio di. 20m. lire, io vo. 
terei favorevolmente codesto progetto ; ma egli è, 
o Signori, che i pingui stipendi’ soho i meno cok 
piti ed in quella vece la gravezza della legge pesa 
sulla povera gente. ; 

Il progetto attuale doveva essere preceduto da 
un quadrò di riduzione: degli ‘impiegati , invece 
qui si mira ad aumentarli, ‘perchè è certo che' più 
numerosi saranno i postulanti. ; 

In questa legge poi veggo una classè privile- 
giata, quella cioè dei. professori. lo non posso ca- 
pacitarmi come un professore che deve essere in- 
tento a coltivare una scienza che ha da insegnare, 

ssa coprire un altro impiego. > 

MICHELINI lamenta la piaga della burocrazia è 
lo sterminato numero degli impiegati. 

L'umano consorzio, egli dice, si compone di gau- 
denti e pagati da una parte, di. alllitti e contri- 
buenti dall'altra. (Ilarità) H governo è ‘sollecito a 
porgere ascolto ai primi, ma chiude l'orecchio alle 
lamentazioni dei secondi. 

Jo crederei che il Governo e la Camera doves- 
sero porre un freno ‘a questi inconvenienti, doves- 
sero diminuire il numero degli impiegati. 11 go- 
verno invece cerca. di allargarlo, Citerò :)a istitu» 
zione del ministero di agricoltura e commercio. 

Del resto mi riservo di parlare nuovamente quando 
si discuteranno gli articoli speciali. ] 

BRIGANTI-BELLINI parla jin favore della legge 
e dice che il governo con questo progetto rafforzerà 
la rinomanza di' morale che si è acquistata. 

MAZZA (Pietro) (relatore), Il principio della 
legge è questo, che un impiego debba concentrare 
in se stesso tutta l'opera di chi lo gode. Da que- 
sto principio ne deriva la conseguenza che ogni 
impiego debba essere coperto ida un solo indi: 
viduo. 

Si è detto che risultato di questa legge sia 
un necessario aumentò del nume-o degli impiegati. 
Jo credo invece che il governo nel presentarla ali- 
bia avuta una diversa intenzione. Ma si ritiene poi 
che il numero dei postulanti possa essere diminuito 
quando si lasci il cumulo degli impieghi * 

Con questa lesge inoltre è manifestò come lo stato 
debba essere più utilmente servito. 

Del resto sono d'accordo coll'on., Michelini , 
quando disse doversi diminuire il numero degli îm- 
piegati e faccio calcolo del suo valido'appoggio per! 
sostenere le modificazioni della commissione, quando 
ci troveremo alla discussione speciale degli arti- 
coli. La 

D'ONDES. Con questa leggo diminuirete bonùi il 
cumulo degli impieghi, ma .non potrete impedire; 
qualora colpisca la povera gente, che.quello che ne 
sarà colpito possa fare un altro mestiere. 

lo domando che sì abbia un riguardo per quelli 
impiegati che banno uno stipendio. miserabile, Que: 
sta legge, o siguori, è eminentemente aristocratica 
(oh! oh!), e voi, ado'tandola, favorite Ja peggiore 
delle aristocrazie, quella del denarò. (Rumori) 

CASTELLANO. Dichiaro che io voterò Ja leggo 
Tsenza intender di votare una legge aristo-ratica 
(bravo), ma b*nsì una legge pienamente tonforme 
al nostro sistema costituzionale. 

SUSANI (mem, della .comm.) La. commissione 
nel fare questa legge ba voluto favorire. la mag- 
gioranza dei cittadini, e non quelli tra vessiche 
mangiuno alla greppia del bilancio (0h! aM rumori 
prolungati). ‘Adoperando» questa. parola non’ ebbi 
intenzione di offendere certamente coloro, che pers 
cepiscono una» giustà-retribuz:one alle-loro fatiche. 
(Bene) Al eerto questo progetto, fatto.a favore del 
gran numero, non può ottenere lo strano Opiteto di 
aristocratico, 

Conchiude col pregare la Camera ad opporsi ad 
ogni emendamento che tendesse a menomare i sommi 
vantaggi che derisano, dalla -legge, suggerita ‘dai 

iù sani principii di giustizia. 

MINERVINI dice che. se si toglie il numero de- 
gli impieghi, altra legge poi ha disposto che ogni 
impiegato possa vivere collo stipendio assegnatogli. 

Le ragioni dell'on, D'Ondes' potrebbero valere se 
ci trovassimo ancora sotto il regime del dispotismo, 
che costringeva per così dire taluno ‘a servire gra- 
tnitamente, 

Si compiare che la. legge sia stata presentata 
perchè la cumulazione è un'assurdo logico (ilarità) 
ed .avyersata dai principii . di giustizia e di eco- 


sione, l'ordine de) giorno sulla: petizione della .de-! nomia. 


putazione provinciale dj Modena, perchè sia so- 
spesa la vendita dei beni demaniali di quella pro- 


vincia finchè. pon sia deciso dei: diritti che, patesse , 


avere su di essi la provincia stessa. 
La seduta è sciolta alle ore 4 3/4. 
Domani adunanza pubblica al' tocco, 


La discussione generale è chiusa. 

MAZZA (Pietro). Credersi che alla discussione 
degli articoli si trovasse presente il ministro guar- 
dasigilli, i 1 

"CORDOVA (min. d'agricoltura) dice che esso è 


i aecondis 


legge l'art. 1° che è il seguente: 

« Gl'impieghi retribuiti a carico dello stato non 
potranno cumularsi con altri retribuiti dallo stato, 
dalle provincie, dai comuni, dalle università libera, 
e da qualsiasi altra amministrazione garantila, sus. 
sidiata o riconosciuta dallo stato, salvo le eccezioni 
di cui in appresso, » ; a 

MICHELINI propone ‘di sopprimere; le. parole: 
salvo le‘eccezioni di cui în appresso,» 1: +» 

L'emendamento non*è” iudi arsibocii 

FABBRICATORE propone altro emendamento nel 
senso.« chele eccezioni sieno ammesse ma solo in 
caso di mg £ quando l'utilità pubblica ne av- 
vantaggiasse, e rassicurato il pieno e»regolare 
Prg mento del Wveri* riehisetr di Tipi i co- 
‘mulati. ».. mine rece . 

MAZZA (Pietro) non accelta la proposta, perchè 
nell'articolo terzo è dichiarato ‘ciò che'contiene la 
proposta stessa, 

CARENE insiste. (7 ta gl 

CA E. Ammettendo CI 1” en lento dell'ono- 
revole Fabbricatore si la a) Agra il minì- 
stro della compatibilità e'dell'atilità deglì impieghi 
cumulati, mentre Ja commissione ba' voluto: esclu=- 
dere codesto giudizio. ; 

CASTELLANO appoggia l'emendamento. 

SANGUINETTI invita‘il proponeritè a riproporre 
il suo cmendamento quando sararino diseusso tutte | 
le eccezioni, 

FABBRICATORE accondiscende. 

(A questo punto'entra il ministro Ruardasigilli.) 

Dopo alcune parole del dep. Minervini, il depu- 
tato Fabbricatore ritira il suo emendamento, riser - 
vandosi di' riproporlo in seguito. 

D'ONDES REGGIO dice che le università libere 
non dipendono nè dallo stato, nè dai comuni, nè 
dalle provincie. > IRANIT 

Propone di cancellare le parole:. dalle università 
libere. 

MANCINI aderisce alla proposta D’'ONDES è 
riproducè inoltre l'articolo del ministero «che è il 
seguente: 

« Gli impieghi retribuiti a carico dello stato, dei 
quali la legge non istabilisee 0 non permettè con 
disposizione espressa. e specifica la riunione, non 
potranno cumularsi con altri:retribuiti dallo stato, 
dalle provincie, dai comuni, dalle università libere, 
e da qualsiasi altra pubblica ‘amministrazione o 
pubblico stabilimento, ‘salto nei casi ‘© colle restri- 
zioni di cui in appresso, » 

MICHELINI approva entrambi questi due emen- 
damenti, dichiarando però di preferire quello del 
dep. Mancini. ) 

MASSARI restringerebbe l'articolo alle parole 
seguenti : 

e Gli impieghi retribuiti a carico delle stato non 
potranno cumularsi con altri retribuiti dallo stato.» 

MAZZA dice che sarebbe opportuno che l'onore» 
vole Massari sviluppasse la sua proposta, in seguito 
a che la commissione sì deciderebbée per l'uno o 
per l'altro. 

FINZI espone di avere a proporre altri emèn= 
damenti. 

MU PRES, dice che sarebbe conveniente di esan- 
rire prima. la discussione e Va votazione - su ogni 
emendamento presentato prima di passaro ad altri. 

Taluno è d'avviso che. sarebbe. più opportuno 
concedere la parola a lutti quelli che anno da fare 
} beve: proposta, per quindi potre ai voti ciasche- 

una nell'ordine che fu presentata. ) 

H PRES, concede la parola al dep. MASSARI 
il quale svolge il suo emendamento. 

FINZI propone un emendamento nel senso « thé 
nessun impiegato possa esercitare una professione | 
liberale, » 

CAPONE (membro [della commissione), a nome 
della minoranza* ‘della giunta ‘atcetta © emenda- 
mento D'Ondes, respingendo tutti gli altri. 

SANGUINETTI domanda ‘se nella parola refri- 
buzione si intenda compreso. ogni' e, qualunque e - 
molumento' chie riceve l'impiegato: ja 

MAZZA risponde’ allermativamente. 

SANGUINETTI. rigettando. tutti gli. emenda- 
meuti, (difende l'articolo della commissione, 

SUSANI a nome della maggioranza della g'unta 
respinge pur esso a tuité le' proposte ed insiste 
sul: progetto, 

Essendovi altri 14 oratori iscritti su. quest’arti- 
colo e stante, l'ora tarda (5 344), il presidente. di- 
chiara sciolta la seduta, mo x 

Domani seguito della ‘discussione. 


eee, r_ 


CRONACA TORINESE 

Domenica, 29 corrente, il prof. Chierici tratterà 
nella sua lezione all Università:— Dell'allattamento 
immediato e mediato, — Delle wutrici : loro condi- 
zioni fisiche e morali per fare buoni allievi. 

— Abbiamo ammirato una bellissima incisione 
che venne premiata all'esposizione di Firenze. Essa 
riproduce in grandiose proporzioni il bel quadro di. 
Massimo : d'Azegliò La disfida di Barletta, ed è 
eondotta con tanta finit.zza chie al suo' giungere a 
Firenze venne collocata fra le incisioni (in rame, e 
solo dopo un altento esame si. riconobbe l'errore. 
L'autore di questo lavoro è il signor Zambelli da 
Milano. Noi facciamo ‘voti affinchè ‘trovi agio e 
mezzi a perfezionarsi ognor più in quest'arte, nella 
quale ha dato saggi così felici della sua abilità, 

— leri sera (20) al teatro Regio si rappresentò il 
Barbiere di Siviglia. Alcuno dei principali artisti 
fu applaudito e più di tutti ta signora Borghi-Mamo, 
che dovette replicare l'aria al cembalo. Del com- 
plesso dell'esecuzione, in verità poco lodevole, par- 
leremo nella prossima appendiee. 

— 1 parrucchieri di Torino si “sono riunità nel 
lodevole. intento di dare un! vallo paré mesqué a 
totale heneficio dei loro. colleghi. inabili. al Javoro. 
Esso avrà luogo Ja sera di martedì % corrente, al 


* imearicato dal suo collega ministro guardasigilli di'' teatro D'Angennes, Un fatto che ’onota‘ lo spirito 
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filantropico della nostra città si è il numero con-. 
siderevolo. delle feste di beneficenza che rallegrano 
il, presente, carnevale e. noi speriamo Poems ta 
data dai parrucchieri, non riescirà meno. brillan 


I palchi si distribuiscono dal bollettinaro del teatro 
ai seguenti prezzi: — jPrima fila L. 8; secorida” 
Li G;-terza-L.4; quarta L..3. .... __ 


| Morti consegnati ‘all’uficio dello Stato Civile dopo. 
le ore & pom. del giorna 19 fino alle & del 20 feb- 
braio. cm 

Levi Raffael Vita, d'anni 82, di Chieri (Torino); 
Piatti Carolina nata Collino ; vid. 56; di ho; 
Moretta Margherita nata Cassano, id. 61, di To- 
rino; Corte Felice, id. 22, di Andorno Cacéiorna 
(Biella); Bianchi Agnese ndta Bansaro, id. 32, di 
Tortno,.liquorista; Bianchi Guglielmo, id. 40, di 
Montaldo (Acqui), sacerdote; Visconti Antonio, id. 
83, di. Torino, facchino ; Baralzo Maddalena, id. 
24, di Spigno (Acqui); Camerano Irene, «id. 79; di 
Azzano (Asti); \Ciarbonelli Francesco, id. - 83, | di 
S. Mauriz.o. (Torino); Farrabone Francesco; id:*77, 
di Galliste (Novara); Griseri Teresa nata Oliveri; 
e | 65, di Cairo] deietlo ee A reni Me; 
ria, id, 72, di Villafranca. (Asti),..serva.;.. Pero i, 
Otoolat dic i, di Villafranca» (Asti); Rossi. Mi- 
ehiele, id. 35, di Tori? maechinista; Marino Ans 
tonia nata Bertinetti, id. 24, di Savigliano,;.sarla; 
più, 7 da Un giorno a tre anni. 

e ____ _ 
NOTIZIE VARIE 

Consiglio dei ministri. Questa mattina 
S. M. il_Ro ha presieduto il Consiglio dei ministri. ' 

(Beneficenza, Rechiamo con éimpiacenza a 
notizia del pubblico che i sig. impiegati comandati 
al ministero della guerra dalle amministrazioni delle, , 
sussistenze militari, dall'intendenza generale d'ar= ” 
mata, dal magazzeno delle merci radunatisi il 17‘ 
corrente a fratellevole' banchetto, non si separa. 
rono senza rammentarsi di chi sollre e raccolsero ‘ 
IL 67 a benefizio del R. Ricovero di mendicità, 

‘Telegrafi. — La Gazzetta. popolare scrive 
in data dî Cagliari 14: | 

“La direzione dei telegrafi ci comuniea. la se- 

ente : do 
Etdoniinoa l'interruzione della linea telegrafica tra 
Santa Teresa e Bonifacio. i 

Agenti del governo italiano» trovansi sul Juogo 
per tentare di ristabilire le' comunicazioni col Con 
tinente ; gli esperimenti riuscirono» sinora infrut- 
tuosi. 

Si hanno fondati motivi per temere che sia rotta 
la gomena sottomarina, 

Mene borboniche, — Si legge nell’ Eeo 
delle Alpi Cozie in data di Fonestrelle 18; 

Per togliere nel pubblico ogni sinistra. impres- 
sione che lasciarono alcune dicerie testà sparse di 
rivolta, di ribellione e di tumulti nella fortezza di 
Fenestrelle, crediamo oppor.uno e siamo lieti di 
potere assicurare che furonvi bensì fondati sospetti 
ed alcune minacce. di sommossa per parte di alcuni 
soldati, anzichè indisciplinati, dal freddo intirizziti 
e malcontenti della vita ymilitare ; ma mon ebbe 
luogo alenno de'gravi fatti che nel volgo si. sup- 
posero è si diffusero, non senza il malvagio fine di 
spargere allarmi e malcontento contro it ‘governo. 

Sabbato (15 corrente) giungeva il primo annun» 
cio. di tali tentativi alla sotto prefettura per tele 
gramma dell'egregio comandante . del. .forte... Nello 
stesso giorno e dopo la. mezzanotte per. cura del 
sòtto prefetto si ottanne che da Torino giungesse 
in Fenestrelle un rinforzo militare composto di un 
drappello di guardie di pubblica sicurezza e di 

meri, 

© Di dba mattino nella. domenica (46) il signor 

conandante procedeva ad una rigorosa perquisi: 
zione, e ad una più attenta rivista fa righe aperte i 
di tutti i soldati,, rivolgendo a questi, energiche pa- 
role @ salotari avvisi. La guardia. nazionale ,..che 
venne testò provvista di un nuovo numero di. fu 
cili, tonevasi pure pronta alle armi, eda fare pat- 
tuglie, di concerto col comandante le guardie di 
pubblica sicurezza, nei dintorni più pericolosi della 
Pa altri indizi della minacciata è temuta ri- 
voltu si trovarono addosso ad alcuni napoletani i. 
ritratti. dell'ex--re ed .ex-regina di.Napoli. Vuolsi 
che ai criminosi leptativi non fossero estranei ben 
pochi cacciatori franchi, s i : 

Colla sera del 16 corrente, in seguito a pronti 
ordini della sotto prefettura, ed alle saggie misure 
dell'ottimo sig. comandante il.detto forte, cav. 
Grazlia, date ed-eseguito colla massima‘ avvedi: 
terza di tutta l'ufficialità addetta al comando niiti; 
tareidi Fenestre!le, non senza.il concorso del co- 
mandatite la milizia cittadina, del comandante i} 
drappello di rinforzo delle guardie di pubblica fra 
curezza ed infine dell'arma de'RR. carabinieri, si 
è ricondotta Ja-pristina tranquillità, e, si potò rige. 
sic:rare l'ordine, che se non fa turbato,; devesi ciò 
ascrivere alla: prontezza con cui l'autopità politica |. 
e-militare seppero prevenire ogni tentativo. Si ab» 
biano, sé non le lodi, la.r.conoscenza di tulti. 

Bizzarrio. La società dei sarti ‘a eVienna 
presentò al Parlamento una petizione, Indovinî jl 


lettore quale ne sia l'oggetto . .... Sul libero eser- 
cizio. dell'avvocatura. Li 
Eh diamine ..... ma insomma è proprio così. 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggiamo ‘wél Nomade del 417: 


A Terracina fu portato dai francesi un capo- 
banda di briganti, arrestatoai confini. Egli è guar- 
dato a vista. Vuolsi che sia Quello che arresiò e 
trucidò i tré viaggiatori di Terracina fra i quali 
mo prete | Bianchi. ‘Il popolo di quella città è in 
fermento, perchè teme che _stcondo il solito sarà 


inte | assassino. Pe 
e proficua.celle altre. — Prezzo dei biglietti L. 5. |. P 


dr ta 


consegnato alle autorità i pontificie, le quali non 

solo gli renderebbero la libertà, ma premiato e ben 

‘provveduto lo rimanderebbere al : suo iere di 
motan 

db da } 


(Corrispondenza perticalare dell’OpixioNe) 
| Parigi} 48. febbraio. 
L'Independance di questa ‘mattina ci porta 


{la notizia di una protesta del sig. di Thouve- 
mnel 


le ultime’ dimostrazioni’ fatte in 
Italia. € 


nicazione alcuna ‘al: sig. 
alle dimostrazioni contro il potere iemporale. 
Vi ho già detto che il gabinetto delle Tuileries, 
pure approvando. gli sforzi fatti dal barone Ri- 
casoli ad impedire che l'ordine venga turbato! 
ed a togliere aî vostri nemici un pretésto dr 
dentemente desiderato di accussrvi;: nen lia 
dato una importanza che non avevano.alle di- 
‘mostrazioni popolari. 

Giovedì prossimo comincierà in Senato la 
discussione dell’indirizzo. (A quest'ora voi già 
conoscerete il testo del progetto d'indirizzo e 
Senza ‘avetvi trovate dichiarazioni assoluta- 
mente. favorevoli alla.vostra causa, nen avrete 
potute..a meno di riconoscere che wi ha un 
progresso notevole .in confronto. dell'anno 
scorso, segnatamente nelle parole in cui si 
d-plora Ja immobilità della Santa. Sede. Tut- 
tavia non credo che i vostri amici e fra 


\ essi primo il principe Napoleone . vorranno 


contentarsi-delle- dichiarazioni contenute nel 
progetto della commissione, e possiamo esser 
sicuri che il principe pronuncierà in favore 
della unità d’Italià una orazione non meno 
eloquente di quella detta un anno-fa sullo 
stesso argomento, 

Ho inoltre ragione di credere che: quel 
discorso. non soltanto esprimerà i sentimenti 
del principe e quelli dell’imperatore, ma sarà 
in qualche maniera il programma della politica 
che il governo imperiale intende seguire ri- 
spetto ‘alla quistione jtaliana. Checchè nè di- 
cano alcuni, state sicuri che ci avviciniamo, se 
non.ad.una soluzione completa ‘della qui: 
stione. romana, . almeno ad uno stato di cose 
che renderà molto facile quella soluzione tanto 
invocata da tutta }’Europa liberale. L’impe- 
ratore, nonostante la sua riservatezza, si è 
lasciato sfuggire alcune parole: dalle quali 
risulta che, qualunque abbia ‘ad essere il 
risultato della discussione dell’indirizzo, qua- 
lunque abbiano ad essere le' spiegazioni date 
dai ministri al Senato ed. al Corpo legislativo, 
egli è fermamente deciso ad uscire finalmente 
da una situazione ambigua quale è quella che 
occupiamo da tanto tempo a Roma, Forse la 
convocazione dei vescovi a Roma ordinata dal 
papa, ha indotto l'imperatore a prendere una 
risoluzione. 

Del resto, le notizie della salute del papa non 
sono tanto buone quanto si verrebbe far cre: 
dere, .Il.sig.. di Lavalette, nel suo ultimo di- 
spaccio, manifesta qualehe timore, 

Più che alle quistioni interne si presta at- 
tenzione alle quistioni estere. Si parla molto di 
uno scambio incessante di note. tra i due gabi- 
netti di Vienna e di Parigi, ed i giornali mini- 
steriali di Vienna parlano con manifesta soddi- 
sfazione della cordialità delle relazioni ora esi- 
stenti pa «imperatore Napoleone e l’impera- 
tore Francesco Giuseppe, / 

A questo proposito in un giornale della Ger- 
mania settentrionale trovo una corrispondenza 
da Vienna \che mi sembra. meritare di essere ri. 
portata nelle. vostre colonne. Eceò ome si 
esprime quel corrispondénte, quasi sempre 
bene informato: - % 
«I giornali ispirati dal governo continuano 
a manifestare la soddisfazione che provano 
per i sentimenti di amicizia di cui dà prova 
l'imperatore dei francesi è respingono sdé- 
gnosamente Je insinuazioni poco ‘benigne 
verso la politica fransase che gi fanno strada 
nelle colonne dei nostri giornali. Chi cohé- 
sce la ragione per cui i nostri giornali mi 
‘nisterjali hanmo vricevato l'ordine di mé- 
strarsi tanto sortegk-"yepso | il; governo di 
Francia? Non potrei. ammettere che il-go- 
verno ‘austriago. si sia lasciato ingannare 
dalle dimostrazioni amiehevoli della Francia. 
Come volete che il gabinetto di Vienna non 
sappia distinguerè îl'tero dal falso in quelle 
dimostrazioni , .se‘ è impossibile che esso 
ignori «quello! ché si dice da alcuni giorni 
in certi ritrovi diplomatici intorno alla at- 
tività della diplomazia‘ francese? Se il ga- 
binetto delle Toileries ha sempre evitato, 
nel trattare delle cosè del Messico ‘601 go- 
verno austriaco, di fare ufticialmente altu- 
sione ad ulteriori disegni di transazione, 
non può dirsi che abbia osservato un uguale 
silenzio col governo jaglese,. |l gabinetto.di 
« Saint-James conosce binissimo lo scopo fi. 
« nale dell’imperatore Napoleone. Quantun- 
< que le relazioni tra l'Austria e l'Inghilterra 
« stano ‘amichevoli, l'imperatore Nipoleone 
« poteva parlare apertamente al ministero in- 
€ glese, bea sapendo che lord Palmerston sa- 
c rebbe ben lieto di evitare ogni pericolo di 
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mestiere di | 


Jie verso l'Austria, ma perchè teme che l’Ita- 


0 potervi assicurare che il-nostro 
‘ministro‘degli affari esteri non ha fatto comu- 


franchi facienti parte dell’ imprestito. di cin». 
que milioni decretato a Gaeta, |. (GG (Gu, 
: Freddezza fra.l’ ambasciatore francese e la 
Corte pontificia. ’ 

La salute del papa è malferma. 


, mediante la cessione della 
erio ‘Emanuele: Se l’Inghil- 
iste ‘tanto perchè il governo ita- 
« liano non si muova, non lo fa per simpatia 


«lia non possa venirne a capo senza l'aiuto 


le: a* Francia; aiuto che’ potrebbe costar Parigi, 20 febbraio. 
c molto. Il gabinetto di Vienna sì illade ri-’ Notizie di borsa. 
je spetto alle disposizioni dell’ Inghilterra. lo) dalle 


‘€ Quando l'Inghilterra fosse sicura che la 
« Francia, dopo aver ajutato/l'Italia, non chie] 
€ derà un ingrandimento di territorio, i'In- | 


Fondi francesi 8 0,0" 70.40 
_ Td. piemontesi 1849 5 0/0 69 


Nigra relativamente 


| swig. 


« ghilterra non parlerà più della necessità di 
€ lasciar d'Austria in possesso della Venezia. 
€ Non vha dubbio che la Francia terminerà 
«col persuadere l'Inghilterra ad accettare il 
€ disegno di transazione ed allora l’Austria 


«.si.troverà, in, presenza di una mediaziong 
€ anglo-francese che non potrà facilmente re- 
«spingere. Vedrete che non tarderemo a sa- 


« per qualche cosa in proposito. » 

La nota prussiana piacque abbastanza * sì 
dice che è energica, ma bisegna, star a ve- 
dere se.gli atti del conte. Bernstorif saranno 
corrispondenti alle sue parole. In Germania 
Vha una grande ‘agitazione negli animi e tutti 
sono ,malcontenti della parte ridicola che i 
governi fanno rappresentare alla nazione. 

—_-_ 

Si legge nelle ultime notizig della Patrie 
del 49: 

Ci scrivono da Vienna, il 15, che-S; M. l'im» 


peratore d'Austria s1 proponeva di fare, nei primi 


giorni di marzo, un nuovo waggi> nel Veneto; 
Questo viaggio che doveva aver luogo verso il fine 
di febbraio, ‘è stato ritardato dalle visite che l'im. 
peratore fa nelle varie località danneggiate dall’i- 
nendazione del Danubio. 

La stessa lettera ci fa sapere che l'imperatore 
durantevil suo viaggio, deve recarsi ‘a Trieste e'a 
Pola, eollo scopo di visitare ì nuovi lavori che il 
gabinetto di Vienna fa eseguire in questo momento 
per l'aumento della flotta austriaca. 

Si legge nella Patrie del 10: 

Un dispaceio particolare annunzia, dietro notizie 
partite da Nuova ‘York il 6 febbraîo, che gli spa- 
gnuoli, dopo un lungo combattimento, sarebbero 
stati disfatti dai messicani a Puente-nacional, 

Noi siamo in grado di dichiarare che questa. no- 
tizia è. priva di fondamento. Puente nacional si 
trova a 70 chilometri dalla Vera-Cruz, sulla strada 
di Messico. Prima dell'arrivo dei francesi, gli spa- 
gmuoli, nelle loro esplorazioni, non si sono mai al- 
lontanati più di 15 chilometri da Vera Cruz. Dopo 
l'arrivo della’ squadra comandatà dall'ammiraglio 
Jurien de la Gravière, le {ruppe francesi, spagnuolée 
ed inglesi, perfettamente unite, non hanno fatto 
alcuna operazione isolata, e non si sano allontanate 
da Vera Cruz. Risulta da questi setti incontestabili, 
che nessun combattimento è avvenuto a Puente. 
nacional, 


Diamo i seguenti estratti più ‘interessanti 
dei dispacci telegrafici contenuti nei giornali 
francesì; . 

Nuova York; 6 febbraio. 

Il giornale, il World, dice: correr ‘voce a Wa- 
Shingion che «it ministro ‘di Svezia ha dimostrato 
al'governo federale che il blogo' non è effettivo, 
Il signor Seward avrebbe preparato una risposta, 

Liverpool, 17 febbraio, 

Nuova York, 6 febbraio, La situazione non è 
cambiata. 11 timore di un intervento europeo ca- 
giona ansietà. 

1 cambi sono più elevati; . il. frumento 
aumentato di prezzo, Il colone è più caro, 
calo è sostenuto, ma calmo. 

Francoforte, 17 febbraio, 

Il Corrispondente di Nuremberg ride della leg- 
Bereaza, colla quale i fogli prussiani spingono alla 
&0erra civile per l'affare dell'Assia elettorale. Sle- 
tordo, questo giornale, l'incorporazione dello Sche- 
tituirebbe una cagione più reale di guerra. 

‘ho Zeit di Francoforte. vede con piacere che la 
Prussiarabbia pres una decisione e crede che 
il riconoscimento del regno d’Italia. trarrà seco la 
conclusione del irattato di commercio col a Francia. 
Ma è d’avviso che la dichiarazione del conte di 
BernstorfT intorno alla (questione dell'Assia ‘életto- 


rale non sia soddisfacente, 
Lisbona, 16 febbraio, 


La Camera dei pari, alla maggioranza di 86 voti 
contro-8f, lia respinto il voto di censura contro i 
ministri per gli ultimi torbidi. 

Londra, 17 febbraio. 

Nella Camera dei comuni, ‘il signor Bright. bia- 
sima il governo perchè spedisce delle troppe nel 
Canadà. Questo fatlo può commuovere l'opinione 
pubblica negli Stati Uniti, sopratutto ovesi consi 
deri che il governo federale ha con tanta premura 
restituito î signori Mason e Slidell. 

Lord Palmerston difende la politica del governo 
riguardo all'invio di queste truppe. Esso era ne- 
cesse rio nell'interesse dell'onore dell'Inghilterra. Se 
il governo americano aveva l'intenzione di resti. 
tuire i comwmissarii, perchè non li ha restituiti 
subito ? Perchè il capitano Wilkes è. stato festeg- 
giato? A che la. Camera dei rappresentanti ba e- 
messo un voto in onore del sig, Wilkes? 

Madrid, 17 febbraio. 

La Gazzetta annunzia che il sig. Gonzalès è no- 
minato plenipotenziario a Londra, 


ha pure 
Il mer- 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Roma, 49 febbraio. 


Franeesco II: fa stampare cartelle da 400 


Prestito italiano 1861 5 0j0 68 40 
Consolidati inglesi. 3 0,0 9 


Parigi, 20 febbraio. 

Leggesi nel Moniteur: 

< Rispondendo ad una domanda della Fran- 
cia relativa alla convocazione in Roma di 
tutti i vescovi della cristianità, Antonelli di- 
chiarò che l'invito era' puramente di corte- 
sia e non d'obbligo, e la solennità puramente 
religiosa, » f 

Il'governo pensa che î vescovi noù dovreb- 
bero. lasciare la diocesi ‘e domandare l' auto- 
r-zzazione.di lasciare l'impero che nei casi 
in cui gravi interessi diocesani lì chiamas- 
sero a Roma, 

ll Temps tia da Francoforte: Egli è. certo 
che la F.assia non soffrirà, aleun. intervento 
nell’ Assia Elettorale, 

Il Constitutionnel annuncia che le. domande 
per conversione a, Parigi ammontarono a 16 
milioni di rendita,«nei dipartimenti nelle gior- 
Nate 15 e 16 a quattro milioni. In obbliga» 
zioni trentennarie 113 mila franchi. 

Interessi buoni tesoro ridotti 2 12, tre, 3 42. 
Parigi, 20 febbraio. 

La Gazzetta di Darmstadt pecdha » che glì 
stati secondarii non vogliono senza la Prussia 
garantire i possessi dell'Austria. 

Nuova York 8. I federali hanno preso le 
fortificazioni dell'importante fiume Tennesee, 


(Chiusura) 


Fondi frencea |. 3 
id. gin 


mane . 
ld. Id. ’Austriache’. {502 


Molto movimento. ‘Sul principio ‘i’ fondi 
francesi furono. à 70,25 indi caddero a 69,60, 
alla fine rimontarono. di 


Londra, 20 febbraio. 
La casa Ambro ha aperta una sottoscrizione 
per 4,358,000 lire. sterline onde condurre a 
termine, la, ferrovia da Livorno a Chiarone. 


G. ROMBALDO, ,Gerente. 
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BORSA DI ‘TORINO 
19 febbraio 1868 
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DOVERE DI GRATITUDINE. 


lo sottoscritto ;; per. causa. del calcolo vescicale, 
delv'infiammazione di prostata e di ostacoli all’u- > 
retra, per ben ventiquattro: anni passai una vita 
travagliatissima, non senza sottopormi a tutte quelle 
cure che mi venivano suggerile dai cultori dell'arte 
medica, dalle quali non provai giovamento di sorta. 

Dopo tante prove tentate invano, ebbe finalmente 
a riuscirmi profittevole la .cura intrapresa, sulla 
fine di gennaio 1860, dal signor Paolo Medici al- 
lievo della scuola di Medicina in Algeti, ed è a 
questi a cui debbo la mia guarigione , operata in 
soli cinque giorni, la quale è tanto più sentita in 
quanto che dopo due anni dacchè mi trovo libero 
da tali incomodi, io godo di una perfetta salute ed 
ho riacquistato le mie forze. — A. tanto beneficio 
ricevuto sento perciò il dovere di .tributare al mo 
desimo anche pubblicamente i sentimenti della mia 
immensa gratitudine. 

Torino, 28 febibràio 1862. 


Groserre CattANzÒ. presso da Tip, Speirani. 


e—_.r-—T —-°;/ ++ - 


Trovasi in Torino, via Barbaroux, N. 29, il si- 
guor Siegel, callista, rinorsato meritamente per la 
sua abilità nell'estirpare senza alcun dolore i calli. 

Il sig. Siegel; nan trattiensi che pochi giorni, 
dovendo ritornare a Genova, ove da molti anni e- 
sercita la sua arte, 


‘ay e ee 


Sono da rimettere all’ Ufficio dell’ Opinione 
| giornali iuglesi, fraricesi, tedeschi e spagnuoli. 


LIQUIDAZIONE DELL'ANTICO NEGOZIO. DUMONT 
; in Via Nuova, n. 4, 

Grande e variato afsortimento, di ricami, pizzi auticiit e moderni, lin- 

gerie, telerie, oggutti di maglia in lana e cotone, è calzetterie d'ogni qualita. 


LIQUIDATION — 
DE MOUSSELINES ET BRODERIES SUISSES 


Une, Maison de S Sal; Suisse vien liquider en ‘cette capitale: 

Piazza caro elico a 1. Dal'nria la via di Porta Nuova, une grande 
quantité de mousselines suisses ‘le sa propre fabrication; des' jatonats nis ; des 
c.armantes mousselines brodées à dessins de fantaisie pòtr' fobes. 

BRideaux'<t Robes brodés. Bandes et Entredeux. 

A chaque connaisseur il sera facile.à voir que ceci n'est point une de. ces li- 
quidations qui se répètent et se prolongent è ] infini, c'est une liquidation vraie 
et nécessaire, tout sera cede au dessons du prix de fabrique. 


VOLUMI. DELLA 2° EDIZIONE 


DELLA" 


PROCESSURA CIVILE. 


ridotta it pratica dall'Avv. S. SISHONDO 
Segretario della Corte d'appello di I Iugna 


CON ESEMPI, MODULI ED ANNOTAZIONI DIRETTIVE 


Siano le richiesta rivolte all'autorecon lettera allrancata e taglia di L. 42, 


PASTA E SIROPPO AUBERGIER 


sal ZACTUCARIUM 


La Pasta proparala colla gomma congiunta al siroppo di Lacticariun, di cui 
l'Accademia francese fa' decrétatò l'inserzione nel Formtilariò legale . vigne pro- 
scrittà nelle ratteédiîni,, aiei catarrà , (e in' intteslelirritazioni della zola ; del petto 
e dello stgmaco. — Prezzo L. £ 

Il Sîroppo si pòò somministrare in tulti i casi di sopracecîtazione del'sistéma 
nervoso, contro l'insonnia, Je palpitazioni nòn cdusate da dissesti organici, hellè 
allezioni degli organi respiratori, 
catarri cronici. — Prezzo L. 4. 5 

Deposito generale. presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale; m 5: 
— Vendita nélle principali farniacie d'Italia. 

1600 


SONO. SUAMPATI DUE 


SPAGNA rinomate per la lorò efficacia contro la 
up” tosse, angina, grip é tutte lè ‘affezioni di gola e 
Cee a ì .# di petto Prézzo L.:2 50 la sclt. còll’istràzione, 
Per }'Italia depasito generale. a Genoda alla farmacia Bruzza. Succursale a To- 
rinò, Ceregolo, via! Barbiroux. Parziali: Depanis, Barbiè, ed ih tutte le principali 
farmacie d'Italia, | { 


u® 


PROFUMERIA TERAPEUTICA 
DI CHARDIN: J.me 


4103, rue Neuve des Petits-Champs, Parigi. 


La PRAKSAREA è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, ri- 
conosciuta per, essere Ja sostanza Ph favorevole alla pelle. Nell'Acqua da ioelatta 
ne‘fa tn cosmetico dei più perfetti ( Prezzo 2 e 4 fr.); nel'saponé imbiancu e rende 
morbida la pelle (2 fr.); nel: Cold ‘Cream ‘dissipa' le erruzioni cutanee (1 50). 

Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne gi raccomandano per la «urò 
eccellenza e ‘superiorità, fra i qui giova ricordare Lys et Rose, cremi bianoo- 
rosea per dissipare le rughe e dare alla pelle una morbidezza edun incarnato d 
gioventù (4 fr,); la Violetta di mar:301, profama soave pel fazzoletto, siccome pure 
tutti gli, articoli della, Arpfemario omeopatica (Olio ili nbcciuoli, Nluido. d' Ave a, 
sapone).iDeposito centrale h Torino présso l'Agenzia D. Motbo, via dell'Ospedale, 5, 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ INFRCTRON COTTHN sì guarisce iù 3 o 4giorni dagli scoli 
recenti e cronici i,più ribelli e, dai fiori bianchi; senza danno alcuno € 
senza rimedio inttermo. — Prezzo del fiacon coll'istuzione L,:&, — Nella far 
macis Depanie, vio Nuova) vicino 9 Piazza Castello, Torino 


perenni rn 


‘OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO seoramace 


ordinato da tutti i principali medici di Parigi pér la guarigione delle ma 
lattie dî petto, Wronchiti croniche, strofole, temperamenti. linfatici; ece.; pre» 
arato a freddo da- PLISSON, farmi di 1° classe, 8, rue, des Lombards, ‘a 
’arigi. l'rezzo © fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro. 


Agente commissionario Di MONDO; Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendesi presso } prin 
cipali farmacisti d'Ialia, 


MACCHIE DEL VISO 


ll Datto antefelico puro è nn cosmetico’ infallibile contro de macchie 
di rossote, Jentigini, serpigini; macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allut» 
gato con due! terzi a.tre quarti d'acqua, ed: impiegato prima delle abluzioni del 
mattino purifica l'apidermide,senza.mai irritarla od alterarla dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinacee.o giallognole; dissipa.o ritarda le pritne rughe, rin- 
forzando il lessulo della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà e conserva al 
viso le qualità del più belle incarnato. — Prezzo della'boétettà 5 fw. Parigi, 
CANNES è Comp., boulevard St Denis, 28. — Deposito veritrite în Matia presso 
l'Age. < Di Mospo, Torino, via dello Spedale, n. 3. (Spedizionsim provincia): 
| Provasi: Torino. da Depanis è da Bonzani; Genova, da Bruzza. 


La PASTRA 
PETTORALE 
di. Regnaula 
MWiacgiore è da 
482. di un uso 


F'isritazione di petto; Vegg: 
medico. degli ospedali di Parigi ‘e segretario perpetuo. dell’iccademia di 
medicina, che è unila alle scatole, — Se ne presde un terzo cgniqualvolia 
si-prova il bisogno di' toxsire 0 ‘di ‘espettorare, 

Prozzo: f fr. Ja 1,2 scatola, è 25 la scatola. 

L'etichetta porta la firma di Regmauid Ainé. — Deposito generale, 
rue Caumarti, 45, a Parigi. — Deposito centrale in Torino Pagegzia 
D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi: Genova, Lertora, Druzza; 
Milano; Zanetti, e presso, le principali farmacie d’Italia, . 


È piazza Bonelli, casa Calc 


vidi SPUGNE per toeletta, chi 


nelle bronchiti incipienti, stossì convulsive e nei -'| 


PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA DI'| 


novese, con paglia 

friccio a doppioeta. 

} È lee 

| metri0,90 di larghezza e 2 di lun pn] 
{garuatiti,aL:50 ca. apronti contanti, 4 

br. Festa Teobaldo, via Lagrange, £, 

A rancare,. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


I 
: 
Î 


rurgia, litografia e caval- 
Ieria, con tibie del 20 per 0,0 dai 
prezzi sinquì praticati . nella Drogheria 
di Filippo Cumiberti e C., via Po, accanto 


alla chiesa di .S. Francesco di Paola. 


CAPSULE MOTHES 


approvate dall'Accademia di Medicina di Parigi 
Msdaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29, Parigi 
GUARICIONE PRONTA E SEMPRE SICURA, 

Attestati: 7,3 ph dei sigg. Des- 
ruelles, Ricord e Cullerier, specialmente in- 
caricati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattie contagiose. 

NB. Per garantirsi dalle imitazioni 
è contraffazioni ‘( alcùne dellè quali sono 
state condannate ) esigere sulla» scatola 
la. firma “di Mothes-Lamouronx et, G. 
Prezzo & fr. Vendesi in Torino da Bon- 
fanì è di Dépanis è nelle priticipali lar- 
marcio d' Talia 


A VIGIRY 


FORMA E 
UNSCRIZIONI 
DELLA PASTIGLIA 
CONTROLLATA ALLO 


dfn KR Ta 
TETADI cat N 


THERMALS 


NOTA. — Le notizi mediche soura, Vichy 


DL VERI GRANI DI SANTA 


| 
del Dottore FRANI, i soli at 
torissati, si distingnono dalla cone 
traffazione per un libro-istruzione»stam- 
pato alla Tipografia Lesonmant, che dee 
accompagnareciascunà scatola e nel quale 
si trovano lungamente dettagliate le pro- 
| prietà di questo prezioso purgativo. + 
} A Parigi, indîrizzarsi al sig. Lewéville, 
direttore degli uflizi della farmacia, rue 
Neuve StrAugustin; 45. Prezzo fr, 1 30. 
| Agente commissionario in Torino D. Moxpo, 
| via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi: Torino, 
| da Depanis e da Bonzani — Alessandria, Da. 
| silio — Casate, Comolli, Bava — Genova, De 
Negri — Chivasso, Ferreri — Guartalla,, De 
Negri — Novara, Caccia — Intra, L. Caccia 
| — Lugano, Uboldi — Novi, Ospedale militare 
— Vercelli, Hericletti.— Milano, Zanetti = 
| Modena, farmacia $. Geminiano (2) 


TAFFETÀ VULKERARIO 
MARINIER 


al Balsamo di COMMANDEUR e all'Arnica 
Vera Epidermide fittizia succedatica del Taf 
fetà d'Inghilterra e dello Sparadrappo. per gua- 
rire generalmente, SENZA GicaTRIci, i fagli, 
le scorticalure , abbruciafnirà , trepature , € 
| geloni ed ogni sorta di piaghe: 


| ROTELLE 157% MARINIER 


VEGETO- 
MINERALI 
Sollievo istantaneo e guarigione, coll'impe. 
dire la confricazione e la pressione della cal- 
} satira, 


DEI 
CALLI pr 000 
DI 
OGNI SORTA PERNICE 
DI CALLOSITA quo 
inn Viaggiatori, 


Militari, 
Cacciatori, 
MNT n (ole le per 
823 sone clie desile 


i 
tando l'arrivo di 
un:madico. 


FARMACIE DA TASCA MARINIER 
samplici ed a compartimenti mobili (Br. s. g. è. g.) 


conte: enti 
| necèssità nelle &Mfezioni le più comuni. 


Il pd Degna 
| NON PIU’ TOSSE 


SUCCO MARIMER sieme 


dato dai medici con- 
tro ì raffreddori i più ostinati, asmi, catarri, 
Irritàzione ‘della’ gola, etc. Seitole ‘fr. 250 è 
{20.- Agente commissionario pér l'Italia, D. 
Moxno, Torino, vie dell’ Ospedale, n. 3. — 
Vendita: Torino, Bonzani, Bepanis 


| COLORI sa falena 


el'uso ‘degli artisti e studenti, di 
Darèt è Bourgeois di Parigi, privile- 
giati con medaglia d’oro’ di t*classe, 
Con questi ‘colori senza veleno sono 
evitati tntti gli accidenti. Seatoledi 
ogni qualità e prezzo, da-L..4 a L, 50. 


Deposito presso l'Agenzia D, Moxpe, 


x 
. basi 


Mine RL) 


mon velenosi in ta. 


via dell’ Ospedale, n....9., vicino a a 


piazza S. Carlo. | 


Tip, dall'Opinione diretta 


verniciati alla ge- | 


Î Le Giabilittento Tarmolimè aperfo sal ANazitio CUS È (| 


COMPAGNIA CONCESSI MARTA 


|A. CALLOU, VALLE® E 0° 


ADUMIMISTEAZ ONÈ A PART 
22, Boulevart Montritertre 


Nome delle sorgenti e pricipali. malattie per Je quali sono adoperate.” 
Grande Gritte > Ingorghi del fegato, della milza, ostrazioni dei visceri, ecc. — Mopiiat , 
Affezioni delle vie digesti ] i 
reni, della vescica) calcoli orinatii, gotra, sco. — Munutertive : Prescritta' cothe l'siqua dei I 
Celestins e più conviuieate per essere presa lungi dalla sorgente. — Mesdames : Ferraginose Belat chapoe Lozteiile d'Zan 
«per la clornai e i fiori bianchi. 
Prezzo della cassa di SO Bottiglie: A Vi.hy, SO fr, A Lione;Sbfr. A Marsiglia, i 


SALI MINERALI. PER BASNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI NATURALI — ’ 
s etulte le indicazioni sul servizio sono Htirettè gratiitainente al ogni dimana affrancata. 
Deposito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via Qipedale, 5; Napoli, Stessa Casa, 


li strumenti e le sostanze di prima 


È ‘Bonzani.e da Depanis, 


“E Nvi rammentiamo ‘alle persone sofferenti che il signor 
% SIEGEL continua con buon successo le sue cure istantanee 
dei calli si piedi, durezzé; occhi di periice fra un dito e 
l'altriò ed unghie incarmote senza far tagli o dar sensi del più 

na lieve dolore. Il sig. SIEGEL riceverà ancora per pochi giorni, 
Consulta tatti î giorni dalle!9, ant. alle,4 pom. via Barbaroux, 29, piano 1°. 


Tk N 


yi 


UNICA. si 
MEDAGLIA 
aggiudicata 
ai pettorali 


PATE PECTORALER 

FINAZ 

Confetti aggradevolissimi ed îl più efficace pettorale contro il grip, 

i reumi, le tossì ostinate e le affezioni di petto: l 
Prezzo fr.-4 50 la scatola; cent. T5 la 112 scatola. 


Deposito ‘generale in. Torino alla Banca Ranco, Siwetti è’ CL, è presso i 
principali. farmacisti. Casa centralé a Ginevra, 


O PPRESSIONI,- 
| T0SSI, RAFFREDDORI 


< caTARDI Ar 


“ AFFUMICATORE PB 


Agente commiissionario D. Mendo, Torino, via dell'Ospedale, 8. Vendonsi- 
l Torino, da Bonzani eda Depnpis ; Milano, Zanetti, Biraghi-Rawizza; Genova, Bruzza, 
Lertora: Nonara, Caccia; Alestandria, Rasilio, a nella principali farmacie d'Italia. 
Ù - ersla mola 


ri 
STABILIMENTO © 'PERMALE i DI  pròrnmeta le 
‘ Inerzo stàzo 


ICHY 


WRANCIA 


ve, digestiope diflicile, gastralgia, ecc. — Celésttits : AÎfezioni delle 


Saluto perfosta sonza m. dicinua, mo purgazione, mò sposa 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 


DU. BARRY DI LONDRA: 


Questo delizioso ‘alimento riparatore fa ecohomizzare In rimedii cinquanta volte in m 
prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgio, euterite, costipazione abi- 
tuali, emorroidi, glantiole, veriti, gonataenti e flatuosità, sd.ogni malatita di intestini, la tosse, 
\eatarri, gli'asmi, le tisi, le;agidita ed i dolori, le dissenierie, i crampi, gli spasimi di stomaco, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni biliosé è netvose, quelle del fegato, del polmoni, delle'reni, 
della vescica, l'isterismo, ‘e nievralgie, le infiammazioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni cn» 
tane, l'idropisia, i reumatismi, la gotta, i mail di cuore e vomiti durante la 3ravidanza e dopoi 
parti. la. paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consanzioni, l'inffacchimento dei muscoli, le irrita» 
1foni nervose, l'insonnia, la perdita/della memoria, | malfditesta,i riinori alle orecchie, la pieiora, 
f'obesità, lecongèstioni csrebrali, le idee e gli umori tristi, il difetto di caldo, ecc. Questo rimedio 
cintiene una quantità di principli nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervello ed al 
nervi, maggiore di qualstasi altro alimento, è quindi sostiéné meglio le forze fisiché è morali; 
ristabilisce in poco tempo le fanzioni della digestione è corporali, ridona l'appotito e s confà 
agli stomachi anco i pi afllevoliti. 

Ecco wn breve estratto di &b,00© guarigioni porfette : 

N, 52,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte dì Sassonia, d'una gastrite. «N, 50,440, Ji 
tonte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispone. (gastra "i con tutti i mali nervosi, 
spasimi; crampi, nansse, dolori ai petto e tra le spalle, —N. 46,071, il celebre professore dottor 
medico Ure, di costipazioni e nervosità/— N, 42,644, |) dottor medico 'Harvey, di diarrea @ nervo» 
sità, — N. 45,846, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosso, asma, — N.47,421, 

igella R. Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, padlgestoni, eruzioni, is! ma, 
linconia, —N, 48,544, Madamigella E, Teomih, d'antil 40, di’ gastrite è di'tutti gli orrori d'ana 
Ifritubilità nervosa. — Ni 49,842, signora Maria Joly, d'antiì 80, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi e nansea. Lr la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia, — N. 56,418, il rev, dott. Minster, di crampi, spasiimi, mala dige- 
stione'e vomiti' giornalieri, + N.54,614, !l barone di a pionte prefetto di Langenau, di costipazione 
ostinata e dolori ai nesri. — N. 48,721, il barone Zalukowski, gonérale di divisione, di patiment 
terribili di più anni nélle ore digestive, — N. 46,270 , signor, James Roberts, negoziante, di 
illa consunzione polmonare, con tosse, vomito, sostipazioni e sordità di anni, 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent-streer a Londra; 32, rue d'An- 
tevillo, a Parigi.; presso il,sig. GIO. BATT. FERRERO, via Provvidenza, n. %, 
a Torino; presso il sig. CESARE'BONACINA, contrada Santa: Margherita, 1195, 
A Milano; De il sig. LUIGI GAGGIO, obimico-farmacista,..a Brascia, a prosso 
il sir. LORENZO TERN | farmacista» ® droghiere, a Bergamo; VINCENZO BEL» 
LUIGI, Ancona. BENE) EITO MERONI, Lodi; fratelli HERMANN, Largo del 
Castello, 72, Napoli. a 

Prezzi DELLA Revalenta Arabica ix ÌraLiA 
in scalole di Ialta involte rin canta stampata col sigillo della Casa, 
teriza di che non possono estere genniue. 


Ulicapettro del pesodi lib, 452 brutta fr. 2 50 Qualità soprafna 
è dilb. 4 * 450 | Texziestro del posò di lib. & -.. fr. J0s0 
x anne 2 n.8 e») dilib. 3. 048 
‘ dilib. 5 = (730 Si I n 58 — 
- di lib, 12 1535- . Aid, +0 n " 0 


I negozia ti all'isigrosso ‘si compiacerannò “di scrivere alla Cast di Londra 
franco, per avere quest importante ‘articolo il consumo dei quale in Italia è 
Q mnilinni all'anmn! » dans /a-inma eps im artatori 
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VERA TINTURA D'ASSENZIO 

del MANTOVANI, di Venezia 
GENUINA E GARANTITA 
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